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1. ABOLIZIONE DEL FINANZIAMENTO 

PUBBLICO ALL’EDITORIA. PERCHE’ NO? 

Oltre 50 miliardi di imposte: questa è la ormai intollerabile cifra del prelievo fiscale che nel mese di giugno le famiglie e 
le imprese italiane subiscono. Molte imprese, in particolare le Pmi, sono in pericolo per la propria stessa sopravvivenza 
per questa fame inesauribile dell’onnipresente “socio di maggioranza” (lo Stato). 
La discesa dell’inflazione, del prezzo del petrolio, una  positiva dinamica dell’interscambio con l’estero nulla possono 
con una zavorra fiscale di queste dimensioni. Per il 2016 il Governo ha previsto un ulteriore aumento delle entrate 
fiscali sulla base della previsione di una ripresa del ciclo produttivo, ma se ciò non dovesse verificarsi l’IVA potrebbe 
arrivare al 25.5%. 
La voragine senza fondo della spesa pubblica (spesso improduttiva) che continuano da un ventennio può veramente 
essere letale per il Paese.  
Non sarebbe accettabile che sull’altare di questa improduttiva  voracità  del “fronte  della spesa” venisse sacrificata 
una delle poche misure efficaci attualmente in vigore e cioè le detrazioni fiscali per le riqualificazioni energetiche. 
Tranquillizzanti in proposito le dichiarazioni dei vertici politici. 
 

 

Con il passaggio alla Camera dei Deputati, il recepimento delle Direttive Europee Appalti compie un ulteriore passo in 
avanti.  

Possiamo cogliere nei lavori in itinere alcuni aspetti fondamentali da lungo tempo propugnati da Finco, che stanno 
avendo ormai crescente cittadinanza. Tra questi in particolare, il sistema di qualificazione degli operatori economici, 
che dovrebbe venire rivisto non solo in base ai criteri di omogeneità e trasparenza, ma prevedendo anche la verifica 
delle capacità e delle competenze tecniche e professionali delle imprese, nonché delle attività effettivamente eseguite 
(perché è stata espunta la parola “reali” dal testo ?). 

Importantissimo poi il rafforzamento dell’ipotesi di pagamento diretto dei subappaltatori cui la Stazione Appaltante 
dovrebbe procedere in caso di mancato pagamento da parte dell’appaltatore principale, estendendola anche agli 
appalti di servizi e forniture.  

I concorrenti avrebbero inoltre l’obbligo di indicare, in sede di presentazione dell’offerta, le parti del contratto che 
intendono subappaltare e una terna di nominativi di subappaltatori per ogni tipologia di lavorazione. Ancora: la valo-
rizzazione della fase progettuale negli appalti pubblici e nelle concessioni di lavori, promuovendo anche la qualità 
architettonica e tecnico – funzionale e limitando il ricorso all’appalto integrato.  

E non va sottovalutata la circoscrizione dell’istituto dell’avvalimento, il cui contratto dovrà indicare nel dettaglio le 
risorse e i mezzi prestati, con particolare riguardo ai casi in cui l’oggetto di avvalimento sia costituito da certificazioni 
di qualità o certificati attestanti il possesso di adeguata organizzazione imprenditoriale ai fini della partecipazione alla 
gara con relativo rafforzamento degli strumenti di verifica circa l’effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto 
di avvalimento da parte dell’impresa ausiliaria nonché circa l’effettivo impiego delle risorse medesime nell’esecuzione 
dell’appalto evitando l’uso della qualificazione e dell’esperienza tecnico-professionale altrui. 

Altri punti di interesse sono l’Albo di Commissari Esterni, cui attingere in occasione delle gare (è stato fortunatamente 
espunto il passaggio che lasciava alle stazioni appaltanti l’opportunità di pescare da una lista esterna le Commissioni 
aggiudicatrici), il riordino della normativa relativa ai contratti adottati nel settore dei Beni Culturali, in considerazione 
della particolare natura dei suddetti Beni nel rispetto delle disposizioni di Tutela, che dovrebbero avere anche un 
rilievo costituzionale. 

 

Bene, infine, l’obbligo di gara al 100% per le Concessioni. 

Meno chiaro invece il riferimento ai controlli da applicarsi in cantiere, tema su cui auspichiamo chiarimenti. 
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E’ dall’anno 2010 che è stato stabilito un blocco nella spesa del personale pubblico e dal 2008 un blocco 
categorico nelle assunzioni.  
Cos’ è successo a livello regionale? Un modestissimo taglio formale, un sostanziale aumento (specie attra-
verso le società controllate) “informale”. E con una disparità di comportamento davvero non tollerabile. La 
Regione Campania, ad esempio, secondo la Corte dei Conti, ha il doppio del numero del personale rispetto 
alla Regione Lombardia, che peraltro ha quasi il doppio degli abitanti!  
 
Per non parlare delle Regioni che hanno addirittura aumentato l’organico del loro personale come Abruzzo, 
Basilicata e, in particolare, Lazio. Le imprese licenziano, mettono in cassa integrazione, fanno tutta la spen-
ding review possibile e l’incremento di personale nel Lazio ( attraverso le solite controllate) negli anni tra il 
2011 e il 2013 è stato di oltre il 20 per cento?!! Per fare che poi!?  
 
Eclatante risulta anche il confronto fra macro aree regionali: al Nord ci sono 0,78 dipendenti regionali ogni 
mille abitanti, contro 1,21 al Centro e 1,57 al Sud. Il rapporto migliore è in Lombardia: 0,48, il peggiore nel 
Molise: 3,59. La più piccola Regione a statuto ordinario ha quasi otto volte i dipendenti della più grande in 
rapporto ai residenti attivi.  
 
Lo stesso vale per le Regioni a Statuto Speciale, la cui permanenza in vita non ha davvero alcuna spiegazione 
e men che meno giustificazione specie alla luce di quanto segue : si va da un minimo di 3,76 dipendenti per 
100 abitanti attivi in Sardegna fino a un massimo di 34,75 per la Valle d’Aosta, una Regione di 130 mila abi-
tanti.  
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La Presidente Carla Tomasi ha partecipato il 9 Giugno 2015 ad un convegno sulle opportunità connesse alla 
nuove Direttive Appalti per gli operatori, organizzato dalle Regioni. 
 
“Il recepimento delle nuove Direttive è certamente un cambiamento atteso - ha affermato la Presidente Finco 
- al momento tuttavia  non è ancora del tutto chiaro come le Istituzioni deputate al recepimento (Ministero 
delle Infrastrutture e Presidenza del Consiglio in primis) si stiano muovendo e quando ci sarà spazio per le 
formali consultazioni delle categorie cui lo stesso testo di legge delega fa riferimento.”  
L’interlocuzione con la Commissione LLPP del Senato è stata comunque intensa e proficua. 
 
Finco auspica fondamentalmente, in un quadro di innalzamento della legalità e della qualità del costruito:  

Lo sviluppo di un efficace struttura informatica per il reperimento di tutta la documentazione neces-
saria per l’espletamento delle gare sia sul versante della partecipazione che di quello del controllo 

Una razionalizzazione, riduzione ma soprattutto  qualificazione delle Stazioni Appaltanti 

Una “regolamentazione” della discrezionalità delle Stazioni Appaltanti 

Una seria ed oggettiva qualificazione degli operatori sia generali che specialistici (basata su qualifica-
zione del personale, attrezzature, organizzazione aziendale ed esperienza) (1.) 

Un maggiore accesso per le PMI alle gare tramite i lotti (sia orizzontali che verticali) ed una profonda 
revisione (per non dire eliminazione) dell’istituto del General Contractor 

Una crescita imprenditoriale attraverso lo sviluppo di strumenti come le Ati e le Reti di impresa (e non 
tramite l’avvalimento), superando l’idea del dominio incontrastato della categoria prevalente  (2.) 

Una maggiore trasparenza nelle gare (scelta del contraente, aggiudicazione) 

Un riconoscimento del ruolo fondamentale della filiera delle costruzioni tramite il pagamento diretto 
di tutte le imprese che usano proprio personale in cantiere (subappaltatori e noleggianti a caldo) e la 
loro preventiva individuazione 

Una semplificazione e riduzione del contenzioso 

Una limitazione del c.d. in house prevedendo che queste società (se proprio necessarie) possano 
svolgere la propria attività in maniera esclusiva e dedicata alla propria amministrazione e che siano 
costituite di solo capitale pubblico. 

 
Una buona parte di questi principi sono contenuti bella Legge Delega in discussione al Parlamento.  
Si tratta ora di mantenerli nella seconda lettura che ne darà la Camera e tradurli in norme 

 

Gianni Armani è il neo Presidente, nonché Amministratore Delegato  Anas. 
Diverse sono le novità che intende introdurre; innanzitutto, un cambio di rotta volto a ridirezionare le risorse 
verso la preservazione del patrimonio esistente prediligendo gli investimenti sulla manutenzione rispetto a 
quelli per le nuove opere. La maggior parte dello sforzo infrastrutturale italiano, infatti, è stato completato 
prima degli anni ’70; dunque, è necessario non disperdere quanto è stato fatto. 
 
L’obiettivo principale - ha dichiarato - è quello di restituire credibilità alla società attraverso la valorizzazione 
del personale presente, ma soprattutto, occorre un cambio di mentalità e di etica in linea con un’azienda 
sostenibile ed efficiente. Per far ciò, bisogna prevedere un meccanismo di selezione delle aziende che per-
metta di avere in gara un’offerta di qualità vantaggiosa ed una competizione migliore.  
 
Bene, Finco lo auspica fortemente ed in proposito chiederà a breve un incontro. 
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CAMBIO DI GUIDA AL VERTICE ANAS 

1. Dovrebbe essere proibito alle imprese che non hanno alcuna qualificazione di operare nel settore degli appalti. L’attuale Codice 

degli Appalti, a ragione, prevede che le lavorazioni di un appalto debbano essere eseguite da imprese qualificate. Nella pratica, però, 

questo approccio “concreto e sostanzialistico” che dovrebbe premiare l’effettività e la capacità degli operatori acquisita con 

l’esperienza, la formazione, l’innovazione e gli investimenti  viene disattesa da una serie di scappatoie legalizzate che consentano a 

chi non possiede requisiti di qualificarsi (vedi art. 85 del Regolamento 207/10) o di svolgere attività senza idonea capacità (art. 109 

del citato Regolamento ). 

 

2. Un’opera non è la somma di un lavoro più grande e di altri più piccoli ma è la sintesi di attività diverse e funzionali al  completamen-

to del bene pubblico oggetto di intervento. Ogni attività ha dunque il suo ruolo e la sua dignità e deve, per conseguenza, ricevere la 

CONVEGNO ITACA SU DIRETTIVA APPALTI 24/2014/UE 



 
Consip S.p.A. 
Il nuovo Consiglio di amministrazione di Consip è così composto: Luigi Ferrara (Presidente), Luigi Marroni 
(Amministratore Delegato), Marialaura Ferrigno. Il Presidente Ferrara e il consigliere Ferrigno sono dirigenti 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, come prescritto dalla legge. 
 
Sogei S.p.A. 
Il nuovo Consiglio di amministrazione di Sogei è così composto: Cristiano Cannarsa (Presidente e Amministra-
tore Delegato), Olga Cuccurullo, Biagio Mazzotta. I consiglieri Cuccurullo e Mazzotta sono dirigenti del Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze, come prescritto dalla legge. 
 
E’ stato inoltre rinnovato il collegio dei sindaci della società che risulta così composto: Alessandra D’Onofrio 
(Presidente), Germano Montanari (Sindaco effettivo), Giustino Di Cecco (Sindaco effettivo), Barbara Filippi 
(Sindaco supplente), Antonio Di Carlo (Sindaco supplente). 
 
Invimit S.g.r. 
Il nuovo Consiglio di amministrazione di Invimit è così composto: Massimo Ferrarese (Presidente), Elisabetta 
Spitz (Amministratore Delegato), Elisabetta Colacchia, Nella Ciuccarelli e Stefano Scalera. Quest’ultimo è diri-
gente del ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Non si capisce perché una Legge (chi l’ha fatta?) debba prescrivere che i componenti dei C.d.a. delle partecipa-
te debbano  essere dirigenti del Mef. 

 
Taglio della possibilità di affidare lavori “in house” (cioè a sé stessi) e gare, comunque, per il rinnovo  delle 
Concessioni autostradali. Modifiche di buon senso a favore di tutti gli italiani ed, anche, della creazione di 
nuovi posti di lavoro. Tutti contenti? Niente affatto. 
 
Cgil, Cisl e Uil denunciano che il previsto adeguamento all’esternalizzazione delle gare d’appalto (cioè niente 
“in house”), prevista dal suddetto comma, provocherebbe la perdita di tremila posti di lavoro nelle aziende 
autostradali, realtà progettate e strutturate per lavorare in house.  
 
A riguardo, i sindacati hanno chiesto un incontro al Ministro Del Rio, affinché venga garantita la tutela dei 
lavoratori, una tutela che è a scapito della collettività, inutile girarci intorno. 
 
Confidiamo che il Ministro vorrà tutelare invece tutti gli italiani (imprese, cittadini e lavoratori di settori diver-
si) che hanno interessi diversi dal mantenimento di queste enclavi di privilegio. 
 
E, per quanto riguarda i Sindacati, possibile che tacciano su temi fondamentali come il pagamento diretto dei 
subappaltatori (solo per citarne uno) e si interessino solo alla difesa di una norma sbagliata?  

 

L’apertura alla concorrenza nelle comunicazioni postali relative alla notifica degli atti giudiziari e delle contrav-

venzioni e la fine del monopolio delle Poste in merito rappresenta un’ottima notizia per gli italiani (sorprende 

alquanto la cautela in questo caso di Confindustria, forse a favore di uno dei principali contribuenti?). Gli esu-

beri eventuali? Utilizziamoli per assicurare un servizio di consegna decente rispetto a quello attuale. 

 
FORMA SUGLI  
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LA RIFORMA SUGLI APPALTI SCATENA LA PROTESTA DEI SINDACATI (MA 
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NOMINE DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE: RINNOVATI 

GLI ORGANI SOCIALI DI CONSIP, SOGEI ED INVIMIT DI CUI E’ AZIONISTA 

AL 100% 

POSTE ITALIANE 



 
Organizzata dal Consiglio nazionale degli Ingegneri , Enea e Finco, la giornata ha avuto un grande successo sia 
in ordine alla partecipazione che alla qualità dei temi trattati. 
 
Per maggiori dettagli suggeriamo il seguente link:  http://askanews.it/economia/energia-italiani-sempre-piu-
sensibili-su-riqualificazione_711538518.htm  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il 7 luglio p.v. si riuniranno i Gruppi di Lavoro Appalti e Pon della Filiera dei Beni Culturali Finco. 
 
In tale riunione si analizzeranno  due importanti documenti in tema di normazione Appalti e di Pon da sotto-
porre alla valutazione del MIBACT nello stesso mese di luglio.  
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Il 27 maggio scorso il Ministero dell’Ambiente ha inviato una lettera all’Associazione federata Fiper, produttori 
di energia da fonti rinnovabili, nella quale si dichiara che le potature del verde urbano sono da considerarsi un 
“sottoprodotto e non un rifiuto”. 
 
Il legno ricavato, quindi, potrà essere utilizzato come combustibile per produrre energia, diventando così una 
risorsa per i Comuni che, invece di spendere dai 5 ai 7 euro per lo smaltimento, potrebbero ricavare dai 2 ai 3 
euro sempre al quintale conferendolo alle centrali di teleriscaldamento. 
 
In una nota la Fiper ha sottolineato che “ il provvedimento è molto atteso dagli operatori, perché vengono 
definite le condizioni in base alle quali una sostanza residuale viene classificata come sottoprodotto, con la 
possibilità, quindi, di essere gestita al di fuori della normativa rifiuti, nel rispetto dell’ambiente e della salute 
umana”. 
 
Un passo avanti decisivo per  - e grazie alla  -  Fiper, che da anni combatte una battaglia per  il riuso delle pota-
ture del verde urbano. 

 

     
 
 
 

 
 

 

 

 

Prosegue in Commissione Cultura (VII) della Camera dei Deputati l’iter del Disegno di Legge sull’Abolizione del 

finanziamento pubblico all’editoria. In un momento di spending review si tratta di un giusto orientamento, dal 

momento che tutte le aziende stanno stringendo la cinghia. 

 

Lettera Firmata - Pescara 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia sfrut-
ta il gradiente geotermico norma-
le della terra (si ha un incremento 
della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 

FINCO 

NEWSLETTER FINCO 

N.06/2015 

N. 01-2012 

Argomenti 

 

 

 ………….. 
 
“ 
 
 
 

Sommario: 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A CURA DELL’ UFFICIO COMUNICAZIONE  FINCO (ERIKA SICARI) 

 
 

FINCO 
Via Brenta, 13 - 00198 Roma 

Tel 06 8555203 - fax 06 8559860 
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La  presente newsletter vuole essere un agile e trasparente strumento di informazione sulle posizioni 
Finco.  La Federazione tuttavia non vuole assolutamente risultare invasiva degli spazi e-mail dei desti-

natari. Pertanto basterà inviare una e-mail con scritto “CANCELLAMI” per essere eliminati dalla mailing 
list. 
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